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Allegato 1 

Diffusione di variabili in forma disaggregata 

Come già evidenziato nei volumi 1e 2, l’art. 4, comma 2, del Codice di deontologia e di buona condotta per i 
trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistan 
contempla la possibilità di diffondere variabili in forma disaggregata qualora ciò “risulti necessario per 
soddisfare particolari esigenze conoscitive anche di carattere internazionale e comunitario”. 
Tale previsione trova oggi conferma in quanto previsto dall’art.13 comma 3-bis del d. lgs. 322 del 1989 ai 
sensi del quale, in deroga ai limiti posti dalla disciplina in materia di segreto statistico, è prevista la 
possibilità di diffondere variabili in forma disaggregata “ove ciò risulti necessario per soddisfare particolari 
esigenze conoscitive anche di carattere internazionale o europeo”, peraltro indipendentemente dalla natura 
personale dei dati. 
 
In attuazione della citata disposizione vengono di seguito riportati i prospetti dei 4 lavori statistici per i quali 
il Psn 2014-2016. Aggiornamento 2015-2016 prevede la diffusione di variabili in forma disaggregata, al fine 
di soddisfare le predette “esigenze conoscitive”. 
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STATISTICHE DA INDAGINE, DA FONTI AMMINISTRATIVE E DERIVATE PER LE QUALI SI PROPONE LA 

DIFFUSIONE DI VARIABILI IN FORMA DISAGGREGATA  

(ai sensi dell'art 4 del codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati 

nell'ambito del Sistan)  

 

Ente Istituto nazionale di statistica - Istat  

Direzione Direzione centrale delle statistiche socio-demografiche e ambientali  

Ufficio SAN Servizio Sanità, salute ed assistenza  

 

Denominazione del progetto Interventi e servizi sociali dei comuni singoli o associati  

Codice PSN IST-1181   

Settore di interesse Salute, sanità e assistenza sociale  

Soggetti e numero dei soggetti presso i quali vengono assunte le informazioni 

Comuni e associazioni di comuni  N 8.850  

Unità di analisi 

Comuni e associazioni di comuni  N 8.850  

Variabili che si intende diffondere Livello territoriale di diffusione 

Numero di utenti di asili nido e altri servizi socio-educativi per la 

prima infanzia 

Comune e associazione di comuni 

Spesa per asili nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia Comune e associazione di comuni 

Compartecipazione finanziaria degli utenti per asili nido e altri servizi 

socio-educativi per la prima infanzia 

Comune e associazione di comuni 

Motivazioni della proposta di diffusione delle variabili in forma disaggregata 

Forte interesse pubblico per la misurazione del fenomeno a livello comunale e natura pubblica della variabile di interesse  
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STATISTICHE DA INDAGINE, DA FONTI AMMINISTRATIVE E DERIVATE PER LE QUALI SI PROPONE LA 

DIFFUSIONE DI VARIABILI IN FORMA DISAGGREGATA  

(ai sensi dell'art 4 del codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati 

nell'ambito del Sistan)  

 

Ente Istituto nazionale di statistica - Istat  

Direzione Direzione Centrale delle statistiche socio-demografiche e ambientali  

Ufficio Servizio struttura e dinamica sociale  

 

Denominazione del progetto Indagine sui musei e le istituzioni similari  

Codice PSN IST-2424   

Settore di interesse Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa  

Soggetti e numero dei soggetti presso i quali vengono assunte le informazioni 

Musei e istituzioni similari  N 6.000  

Unità di analisi 

Musei e istituzioni similari  N 6.000  

Variabili che si intende diffondere Livello territoriale di diffusione 

Tipologia dell'istituto (museo, monumento, scavo) Singola unità di rilevazione 

Servizi erogati Singola unità di rilevazione 

Dotazione di supporti alla fruizione Singola unità di rilevazione 

Caratteristiche del personale Singola unità di rilevazione 

Caratteristiche del patrimonio conservato Singola unità di rilevazione 

Attività svolte (educative, divulgative, di ricerca, ecc.) Singola unità di rilevazione 

Introiti e spese Singola unità di rilevazione 

Motivazioni della proposta di diffusione delle variabili in forma disaggregata 

Si intende proporre la diffusione di variabili in forma disaggregata per fornire una più ampia informazione sull’offerta del patrimonio culturale, 

promuoverne la conoscenza e ad assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica (art. 6 del Dlgs 42/2004, Codice dei beni 

culturali e del paesaggio), concorrendo al perseguimento delle finalità di valorizzazione di cui all'articolo 152 del Dlgs 112/1998 (che prevede 

l'organizzazione di studi, ricerche ed iniziative scientifiche anche in collaborazione con istituzioni culturali e di ricerca, nonché l'organizzazione di 

attività divulgative), nonché quelle di promozione di cui all’articolo 153 (che prevede l'organizzazione di iniziative dirette ad accrescere la 

conoscenza delle attività culturali ed a favorirne la migliore diffusione e l'equilibrato sviluppo tra le diverse aree territoriali).  
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 STATISTICHE DA FONTI AMMINISTRATIVE ORGANIZZATE, DA FONTI AMMINISTRATIVE E DERIVATE PER 

LE QUALI SI PROPONE LA DIFFUSIONE DI VARIABILI IN FORMA DISAGGREGATA  

(ai sensi dell'art 4 del codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati 

nell'ambito del Sistan)  

 

Ente Istituto nazionale di statistica - Istat  

Direzione Direzione centrale delle rilevazioni censuarie e dei registri statistici  

Ufficio Servizio registri delle unità economiche  

 

Denominazione del progetto Registro delle imprese e delle unità  locali ASIA  

Codice PSN IST-02585   

Settore di interesse Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali  

Soggetti e numero dei soggetti presso i quali vengono assunte le informazioni 

Imprese  N 5.000.000  

Unità di analisi 

Imprese e unità locali  N 5.000.000  

Variabili che si intende diffondere Livello territoriale di diffusione 

Numero di imprese Provincia 

Addetti alle imprese Provincia 

Numero di unità locali Comune 

Addetti alle unità locali Comune 

Motivazioni della proposta di diffusione delle variabili in forma disaggregata 

Le informazioni presenti negli archivi costituiscono un aggiornamento di dati di fonte censuaria relativi alla struttura economica ed occupazionale, 

la cui conoscenza è stata ritenuta di particolare interesse dal legislatore che con l' art. 37 comma 2, lettera e) della Legge 17 maggio 144/1999 ne ha 

esplicitamente autorizzato la diffusione fino al dettaglio comunale, anche nei casi di frequenza inferiore a 3 unità.  

 

 STATISTICHE DA INDAGINE, DA FONTI AMMINISTRATIVE E DERIVATE PER LE QUALI SI PROPONE LA 

DIFFUSIONE DI VARIABILI IN FORMA DISAGGREGATA  

(ai sensi dell'art 4 del codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati 

nell'ambito del Sistan)  

 

Ente Presidenza del Consiglio dei ministri  

Direzione Commissione per le adozioni internazionali (CAI)  

Ufficio Segreteria tecnica della Commissione per le adozioni internazionali  

 

Denominazione del progetto Le adozioni internazionali  

Codice PSN PCM-00033   
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Settore di interesse Giustizia e sicurezza  

Soggetti e numero dei soggetti presso i quali vengono assunte le informazioni 

Enti autorizzati alle pratiche adottive  N 65  

Unità di analisi 

Minori adottati, coppie adottive  N 3.500  

Variabili che si intende diffondere Livello territoriale di diffusione 

N. Minori autorizzati all'ingresso in Italia (distinti anche per paese di 

provenienza del minore) 

Provincia di residenza delle coppie adottanti 

N. Coppie adottive Area di giurisdizione del tribunale che ha emesso i decreti di idoneità 

N. Minori adottati (distinti per sesso ed età e secondo la provincia di 

provenienza) 

Singolo Ente Autorizzato 

Motivazioni della proposta di diffusione delle variabili in forma disaggregata 

Necessità di informare la collettività sull'andamento delle adozioni nei paesi di origine e sull'operatività degli enti autorizzati allo svolgimento di 

procedure di adozioni internazionali, fornendo dati statistici aggiuntivi rispetto ai dati presenti nell'albo degli enti autorizzati ai sensi della legge 

184/83 come modificata dalla legge 476/98. Per le tabelle relative ai paesi di origine dei minori, saranno aggregate le caselle con frequenze < 5 

unità per numero di coppie adottive e numero minori adottati, con frequenza < 10 unità per l'indicazione del numero di minori secondo il sesso. 

Per quanto attiene la diffusione territoriale, nelle tavole con valori provinciali, saranno aggregate le province con meno di 5 unità.  

 


